Quarto incontro

Credo la Chiesa

una, santa, cattolica e apostolica.

Dalla costituzione dogmatica sulla Chisa, Lumen Gentium 
1. Cristo è la luce delle genti: questo santo Concilio, adunato nello Spirito Santo, desidera dunque ardentemente, annunciando il Vangelo ad ogni creatura (cfr. Mc 16,15), illuminare tutti gli uomini con la luce del Cristo che risplende sul volto della Chiesa. E siccome la Chiesa è, in Cristo, in qualche modo il sacramento, ossia il segno e lo strumento dell'intima unione con Dio e dell'unità di tutto il genere umano, continuando il tema dei precedenti Concili, intende con maggiore chiarezza illustrare ai suoi fedeli e al mondo intero la propria natura e la propria missione universale. Le presenti condizioni del mondo rendono più urgente questo dovere della Chiesa, affinché tutti gli uomini, oggi più strettamente congiunti dai vari vincoli sociali, tecnici e culturali, possano anche conseguire la piena unità in Cristo.
2. Questa è l'unica Chiesa di Cristo, che nel Simbolo professiamo una, santa, cattolica e apostolica  e che il Salvatore nostro, dopo la sua resurrezione, diede da pascere a Pietro (cfr. Gv 21,17), affidandone a lui e agli altri apostoli la diffusione e la guida (cfr. Mt 28,18ss), e costituì per sempre colonna e sostegno della verità (cfr. 1 Tm 3,15). Questa Chiesa, in questo mondo costituita e organizzata come società, sussiste nella Chiesa cattolica, governata dal successore di Pietro e dai vescovi in comunione con lui, ancorché al di fuori del suo organismo si trovino parecchi elementi di santificazione e di verità, che, appartenendo propriamente per dono di Dio alla Chiesa di Cristo, spingono verso l'unità cattolica.
Ass. Padre Nostro.

Cel. Dio di bontà, che rinnovi in Cristo tutte le cose,

davanti a te sta la nostra miseria:

tu che hai mandato il tuo Figlio unigenito

non per condannare, ma per salvare il mondo,

perdona ogni nostro colpa

e fa’ che rifiorisca nel nostro cuore

il canto della gratitudine e della gioia.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen 
Momento espositivo (45 minuti)

Terminata la preghiera il relatore propone la riflessione sul “Credo la Chiesa”. Di seguito si indica una traccia espositiva con rimandi al Catechismo della Chiesa Cattolica per un ulteriore approfondimento. 

La presentazione della costituzione Lumen Gentium
La Lumen Gentium appare un testo articolato e coerente frutto di un giusto equilibrio delle istanze presenti al concilio. Il quadro ecclesiologico che ne risulta è ben definito, e propone un profilo di Chiesa che, inquadra la costituzione gerarchica della chiesa in una prospettiva più ampia, che è quella della radicale uguaglianza di tutti i membri del Popolo di Dio in forza della rigenerazione in Cristo e le ricomprende alla luce di una concezione misterica della Chiesa composta da otto capitoli. Il primo capitolo e l’ottavo costituiscono una cornice fondamentale alla riflessione ecclesiologica della costituzione: il mistero della Chiesa, illustrato nel capitolo I, trova il suo corrispondente simbolico nel capitolo sulla Vergine Maria, figura compiuta della Chiesa in cammino verso la comunione con Dio. 
Un altro legame è costituito dai capitoli II-VII: l’indole escatologica del Popolo di Dio, tematizzata nel capitolo VII, illumina infatti la natura escatologica della Chiesa, Popolo di Dio in cammino verso il Regno, e quindi figura e anticipazione di quel Regno per tutti gli uomini.

La trama della vita ecclesiale è pensata sulla tensione tra il presente della Chiesa e il futuro del Regno; tensione che si sostanzia della «universale vocazione alla santità»: nel Popolo di Dio, la santità non è riservata ad alcuni ma è dono e impegno di tutti, chiamati – in qualunque condizione o

stato di vita si trovino – a configurarsi a Cristo, Signore e capo del suo corpo che è la Chiesa. Dentro questo movimento della Chiesa in cammino verso il Regno, i capitoli sulla costituzione gerarchica della Chiesa (III), sui laici (IV) e sui religiosi (VI) offrono il quadro delle funzioni e degli stati di vita che strutturano il corpo ecclesiale. (La riflessione è ripresa da: Vitali D., La costituzione dogmatica Lumen Gentium, in www.vivailconcilio.it)
Aspetti catechistici

Vengono indicati alcuni nuclei tematici che il relatore può approfondire attraverso i rimandi al Catechismo della Chiesa Cattolica (CCC).
"Credo la santa Chiesa cattolica".

1. La Chiesa non ha altra luce se non quella di Cristo. Lo Spirito Santo è sorgente della Santità della Chiesa. Crediamo “la Chiesa” e non “nella Chiesa” per non confondere Dio con le sue opere e per affermare la bontà e la bellezza dei doni che Dio riversa nella sua chiesa. Inoltre affermiamo di credere nella testimonianza che la Chiesa dall’inizio dà dell’evento della salvezza: nella sua testimonianza noi viviamo e alla sua testimonianza noi diamo fiducia. La parola “Chiesa” significa convocazione: è il termine usato nell’Antico Testamento greco per indicare l’assemblea del popolo eletto davanti a Dio. Definendosi “Chiesa! La prima comunità cristiana si riconosce nell’assemblea convocata da Dio. Nella Chiesa Dio convoca tutti i popoli della terra. Nel linguaggio cristiano “Chiesa” designa l’assemblea liturgica, la comunità locale o tutta la comunità universale dei credenti: sono tre significati inseparabili. La Chiesa vive della Parola e del Corpo di Cristo, diventando così essa stessa corpo di Cristo. La Chiesa universale è il popolo di Dio radunato nel mondo intero; esiste nelle chiese locali e si realizza nell’assemblea liturgica. [cfr. CCC nn. 748-750]

2. Gesù, nella pienezza dei tempi, realizza il piano di salvezza del Padre. Egli da inizio alla sua Chiesa predicando la Buona Novella, la venuta del Regno di Dio. La Chiesa è l’inizio e il germe del Regno di Dio sulla terra e, nell’istituirla, Cristo compie la volontà del Padre. La Chiesa vive nell’ascolto della Parola di Gesù, ed è attorno a Lui, suo Pastore, che è convovata, per essere come un sacramento di salvezza universale. La Chiesa è nata dal dono totale di Cristo per la nostra salvezza, realizzato nella croce. Dal costato apero di Cristo, nella teologia giovannea, «scaturisce il mirabile sacramento di tutta la Chiesa» (SC 5). Con il dono dello Spirito, nel giorno della Pentecoste, la Chiesa è santificata continuamente e missionaria per sua natura, inivtata tutti i popoli per farli discepoli. Nello Spirito e nella predicazione degli apostoli prima, e di coloro che nella storia ne raccolgono l’eredità, la Chiesa annunzia il Regno di Dio, per condurre i cuori dei figli verso il Padre. Per la realizzazione della sua missione, lo Spirito infonde nella Chiesa doni gerarchici e carismatici. Il compimento della Chiesa è nella gloria del Figlio di Dio, quando essa stessa verrà assorbita nella comunione dei figli redenti. [cfr. CCC nn. 751-769]

3. Essere il sacramento dell’intima unione degli uomini con Dio: ecco il primo fine della Chiesa. Poiché la comunione tra gli uomini si radica nell’unione con Dio, la Chiesa è anche il sacramento dell’unità del genere umano. Tale unità in essa è gia iniziata, ma essa ne è anche segno e strumento della sua piena realizzazione. Nel suo essere sacramento, nel suo essere intimamente unita allo spesso della cui Bellezza risplende e della cui Santità è vivificata, la Chiesa è strumento di Cristo. Nelle sue mani è lo strumento della redenzione di tutti, sacramento di salvezza attraverso il quale Gesù svela e realizza il volere salvifico di Dio per l’uomo. Nella Chiesa è il progetto visibile dell’amore redentivo di Dio per l’umanità. [Cfr. CCC. nn. 770-776] 

"La Chiesa è una, santa, cattolica e apostolica".

1. L’unità «che Cristo ha donato alla sua Chiesa fin dall’inizio […] noi crediamo che sussista, senza possibilità di essere perduta, nella Chiesa cattolica esprime che crescerà ogni giorno di più fino alla fine dei secoli» (UR 95). L’unità è dono di Cristo alla sua Chiesa: è una per la sua origine, per il suo fondatore e per la sua anima, lo Spirito Santo, che riempie e regge la Chiesa. L’unità è dono, ma la Chiesa deve pregare e impegnarsi per custodire, rafforzare e perfezionare l’unità che Cristo vuole per lei. [Cfr. CCC. nn. 813-822]

2. Noi crediamo che la Chiesa è in defettibilmente santa. «Infatti Cristo, Figlio di Dio, il quale col Padre e lo Spirito è proclamato «il solo Santo», amò la Chiesa come sua sposa e diede se stesso per essa, al fine di santificarla (cfr. Ef 5,25-26), l'ha unita a sé come suo corpo e l'ha riempita col dono dello Spirito Santo, per la gloria di Dio. Perciò tutti nella Chiesa, sia che appartengano alla gerarchia, sia che siano retti da essa, sono chiamati alla santità» (LG 39). La Chiesa unita a Cristo è da lui santificata e per mezzi di lui, diventa anche santificante, in essa infatti si trova la pienezza dei mezzi della salvezza. [Cfr. CCC. nn. 823-829]

3. La Chiesa è cattolica in un duplice senso: è cattolica perché in essa è presente Cristo. In essa sussiste la pienezza del corpo di Cristo unito al suo Capo; è cattolica perché è inviata in missione da Cristo alla totalità del genere umano. Ogni Chiesa particolare è cattolica, perché in esse e a partire da esse esiste la sola e unica Chiesa cattolica. Le Chiese particolari sono pienamente cattoliche per la comunione con una di esse: la chiesa di Roma. [Cfr. CCC. nn. 830-856]

4. «La Chiesa è apostolica, perché è fondata sugli Apostoli, e ciò in un triplice senso:

- essa è stata e rimane costruita sul «fondamento degli Apostoli» (Ef 2,20), testimoni scelti e mandati in missione da Cristo stesso; 
- custodisce e trasmette, con l’aiuto dello Spirito che abita in essa, l’insegnamento, il buon deposito, le sane parole udite dagli Apostoli; 
- fino al ritorno di Cristo, continua ad essere istruita, santificata e guidata dagli Apostoli grazie ai loro successori nella missione pastorale: il Collegio dei Vescovi, coadiuvato dai sacerdoti ed unito al Successore di Pietro e Supremo Pastore della Chiesa». [Cfr. CCC. n. 857] 
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